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ANTEPRIMA TV « Profumo di classe » 

Pigmalione 
alla rovescia 

All'insegna di due esordi 
televisivi, quello di Giorgio 
Capitani, regista cinematogra
fico, e di Aldo Macclone, at
tore, affermatosi soprattutto 
in Francia dopo il debutto 
nell'avanspettacolo con 1 Bru-
tos, inizia questa sera (Rete 
due, ore 20,40) la commedia 
musicale Profumo di classe. 
Nelle intenzioni di Capitani, 
che l'ha sceneggiata insieme 
a Ernesto Gastaldi, e di Pie
ro Umllianl che l'ha musica
ta, si tratta del Pigmalione 
di Bernard Shaw alla rove
scia a dove il ribaltamento 
del ruoli (maschile e femmi
nile) sta ad indicare l'Impos
sibilita e l'immoralità di vo
ler cambiare il temperamento 
del partner». Una My Fair 
Lady dunque (che ispirò già 
noi 1938 Anthony Asquith che 

Jean Renoir 
tumulato in Francia 

LOS ANGELES — Jean Re
noir sarà tumulato nella na
tiva Francia, a Essoynes. Le 
esequie del grande artista, 
deceduto lunedi scorso a 84 
anni per un attacco cardiaco, 
.si sono svolte venerdì presso 
la chiesa cattolica del Buon 
Pastore, a Beverly Hllls. 

affidò le parti principali a 
Lesile Howard e a Wendy 
Hiller e, nel 1964, George Cu-
kor che si avvalse della in
terpretazione di Audrey Hep-
burn e Rex Harrlson) «al 
femminile» dove al pasto 
della fioraia Elba troviamo 
Casimiro, un grossolano truf
fatore di borgata (Aldo Mac-
cione) e, nella parte del pro
fessor Higglns, Gloria, una 
assistente di antropologia cri
minale (Ombretta Colli). 

Stando alle cronache uno 
sceneggiato sofferto, questo 
Profumo di classe, per le in
temperanze che 11 protagoni
sta maschile ha dimostrato 
durante la lavorazione con 
notevoli difficoltà per tutto il 
cast, composto anche da Eri
ca Blanc (una prostituta) e 
da Teo Teocoll, noto perso
naggio del cabaret, nelle par
ti del fidanzato della profes
soressa. 

Complessivamente, però, 
tutti si dichiarano soddisfatti 
dei risultati ottenuti: da 
Ombretta Colli, che attual
mente è impegnata a Milano 
nello spettacolo di Umberto 
Simonetta C'era un sacco di 
gente, soprattutto giovani a 
Giorgio Capitani, che con 
Macclone ha già girato La 
pupa del gangster e Bruciati 
da cocente passione. Ombretta Colli durante la registrazione di « Profumo di classe » 

CONTROCANALE 

Il pianeta 
Albania 

« Un paese non avanzatis
simo Un paese senza la 
nostra libertà. Un paese 
sbagliato, quindi? Il bilancio 
è più complesso. Certe cose, 
da questo per noi strano re
gime, gli albanesi le hanno' 
ottenute. Un senso di indi
pendenza e di dignità nazio
nali. E poi l'uscita da un 
Medio Evo magari fantasioso 
ma in sostanza fosco e tre-
mendo, col suo seguito di 
vendette, di insicurezza, di 
malattie, di fame, di ignoran
za. Oggi, tutti gli albanesi 
mangiano. Tutti i bambini 
vanno a scuola. Tutti i malati 
vengono curati in ospedale. I 
ritmi di lavoro sono lenti. La 
vita è tranquilla. Non ci sono 
uè disoccupazione, né delin
quenza, né droga ». 

Più. o meno questo è il 
giudizio che il commentatore 
ricava, in conclusione, • dai 
cinquanta minuti di immagini 
e di testimonianze raccolte in 
uno dei primi documenti che 
ci giunga, dopo decenni, dal

l'Albania di Enver Hoxa. 
« Non è poco — egli aggiunge 
— se si tiene conto del punto 
di partenza ». 

5/ può essere senz'altro d'ac
cordo. Il volto dell'Albania 
1979 è quello di un paese po
vero che si affaccia appena 
alla modernità, allo sviluppo, 
ai consumi. Folle di pedoni, 
rari ciclisti, quasi mai un'au
tomobile sulle grandi piazze 
e strade di una capitale che 
ha superato da poco i due
centomila abitanti; abiti mo
desti e uniformi; interni 
semplici nei quali il televiso
re (che viene dalla Cina e 
« qualche volta non funzio
na ») ha già fatto il suo in
gresso. ma altri elettrodo-
me"tici si fanno ancora at
tendere. Più denaro nei cas
setti e nei libretti di rispar
mio che prodotti nelle vetri
ne dei negozi. Una struttura 
industriale appena abbozzata, 
nella quale hanno lasciato il 
loro segno i traumi di due 
rotture violente: con l'URSS 

ieri l'altro, con la Cina ieri. 
Più che di socialismo « rea

lizzato » sarebbe giusto par
lare di un principio acquisi
to: quello della preminenza 
dell'interesse collettivo come 
premessa e modello di una 
società futura. Il « pensare 
grande » della pianificazione. 
Le regole severe che presie
dono all'avanzamento negli 
studi, in stretto collegamento 
con le previste esigenze della 
economia. L'obbligo del la
voro in fabbrica e nelle a-
stende agricole e di un pare
re favorevole delle assemblee 
di lavoratori per poter acce
dere all'Università Un conte
nimento delle disparità tra i 
salari. 

Sarebbe ingeneroso rinfac
ciare a un paese come questo 
progressi materiali più limi
tati che altrove Ma i monu
menti a Stalin clip qui. di
versamente da quanto è ac
caduto altrove, sono rimasti 
sono anche il segno di qual
cosa che viene « tolto ». na 
rullelamente a ciò che è stato 
«dato», del rifiuto che mene 
opposto all'idea che anche il 
socialismo possa e debba svi
lupparsi sul piano politico e 
ideale, recuperando nel suo 
stesso interesse e in quello 
di tutti, quelle diversità e 

quei valori che erano alle sue 
origini e che gli anni di Sta
lin, appunto, hanno bruciato. 
Il segno, cioè, di una storia 
folta di « nemici » e di « revi
sionisti» da eliminare (con 
una durezza, sappiamo, ben 
maggiore di quanto il diri
gente intervistato non sia 
disposto ud ammettere): di 
un dogmatismo per cui il 
partito continua a porsi di 
fronte alle masse come un 
istitutore davanti alla scola
resca (e il solo problema è 
di far capire a chi dissente il 
suo « errore ») : di impiegabi
li divieti (come quelli che 
colpiscono tutti i culti reli
giosi) e di discriminazioni 
che rimettono in questione il 
principio dell'eguaglianza tra 
i cittadini: di discutibili pre
cetti morali, in nome dei 
quali il politico invade il pri
vato. C'è anche questo segno 
nel documentano. E c'è quel
lo. se non di una crisi, alme
no di un ripensamento, im
posto dalle stesse vicende 
storiche, le quali consigliano 
una revisione del rapporto 
teso, circospetto, ostile man
tenuto finora verso l'esterno: 
forse un « disgelo ». 

e. p. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA da Santa Maria Assunta in San Gimlgnano 

(Siena) 
11.96 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13 TG L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN.... - Condotta da Corrado • (C) 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.25 DISCO RING • Settimanale di musica e di dischi 
15,20 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Tomeo di giochi a 

squadre sulla neve • (C) 
18,15 NOTIZIE SPORTIVE 
17 90° MINUTO 
17,30 TOMA - Telefilm - a La buccia di banana » 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) • Serie A 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PAURA SUL MONDO - Liberamente tratto da Corrado 

Alvaro - (C) - Con Ugo Pagliai. Laura Belli. Marisa 
Bartoli. Raoul Grassllli - Regia di Domenico Campana 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22.45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 PAPOTIN E COMPAGNI - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 L'ALTRA DOMENICA presentata da Renzo Arbore 
15.30 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
15.45 TG2-DIRETTA SPORT - (C) - Rugby: Italia-Francia: 

San Sicario: « Hot dogs »; Cortina: Sci 
17 CANTI E DANZE DELLA FLOTTA RUSSA DEL BAL

TICO - (C) 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - SERIE B 
13,45 TG2-GOL FLASH - (C) 

18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - (C) - Te
lefilm - « Doppio gioco » 

19.45 TG2-STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (Ci 
20.40 PROFUMO DI CLASSE - (C) - commedia musicale 

con Ombretta Colli e Aldo Macclone • Musiche di 
Piero Umiliani - Regia di Giorgio Capitani 

21.45 TG2-DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 
22.40 TG2 STANOTTE 
22,45 LE PIACE IL JAZZ? - (C) - Dizzy Gillespie at Ronnie 

Scott's 

G TV Svizzera 
ORE 13.30: Telegiornale: 13,35: Campionati mondiali di bob 
a 2; 16: Intermezzo: 16.10* Telerama; 17: Trovarsi in casa; 
9: Telegiornale; 19.20: Piaceri della musica; 20: Intermezzo; 
20.30: Telegiornale; 20.55: Il leone dei Pirenei; 22,05: La do
menica sportiva; 23.05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.30: L'angolino dei ragazzi: 20: Canale 27: 20.15: Pun
to d'incontro; 20.35: « Una vampata di vergogna ». Film. 
Regia di Mark Robson. con Rod Steiger e Susannah York; 
22.05: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Cori; 12.40: Cinemalices; 12.57: Top club domeni
cale; 13,15: Telegiornale; 14J30: Heidi; 1550: Saperne di più; 
1650: Piccolo teatro; 1655: Signor cinema; 17.35: Cioccolato 
della domenica; 18.05: Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 
18.55: Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: Olocausto; 2250: Ri
tratto dell'universo; 2350: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo: 19.20: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Jason King; 21: « II messica
no ». Film. Regia di John Sturges. con June Allison, Rlcardo 
Montalban; 22^5: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Paura sul mondo 
(Rete uno, ore 20,40) 

Terza ed ultima puntata dello sceneggiato di Arnaldo Ba-
gnasco e Domenico Campana, tratto dal romanzo di Corrado 
Alvaro. In questa storia fantastica, scritta durante il fasci
smo di cui annota una delle principali caratteristiche, la pau
ra. troviamo Dale (Ugo Pagliai) che dopo aver ucciso il di
rettore dell'ufficio tecnico dello Stato, si unisce ad un gruppo 
di ribelli. Ben presto, però, il suo sogno rivoluzionario viene 
infranto da un reparto di soldati che massacra il suo gruppo 
e fa prigioniero Dale. mentre Barbara (Laura Belli) cerca di 
«-.-ere sue notizie dall'inquisitore. 

TG2 Dossier 
(Rete due, ore 21,45) 

H documento di questa settimana è un reportage di Jas 
Ga;vronsky dalla Polonia, al centro dell'attualità per aver 
dato i natali a Papa Wojtyla. E proprio sul rapporto tra Sta
to e Chiesa e sull'atteggiamento di Giovanni Paolo II nei 
confronti del suo Paese d'origine, ci si «ìterroga nella tra
smissione. per poi andare ad esaminare i problemi centrali 
della vita polacca: le difficoltà congiunturali dell'economia, 
il dissenso dalle caratteristiche peculiari di quel paese, la con
ciliabilità tra l'ateismo ufficiale e il cattolicesimo sostanziale 
della popolazione. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8. 10,10, 
13, 17, 19, 2055, 23; 6: Risve
glio musicale; 6,30: Piazza 
Maggiore; 7,35: Culto evan-

5elico; 8,40: La nostra terra; 
,10: Il mondo cattolico; 9,30: 

Messa; 1050: Non ho paro
le; 11,15: Io, protagonista; 
11,55: Radio sballa; 1250: 
Rally; 13,30: n calderone; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto U calcio minuto per 
minuto; 17.05: Stadioquiz; 
18,05: Radiouno per tutti; 

18,40: GR1 sport tutto ba
sket: 19,35: Il calderone; 
20.05: Mefistofele. musica di 
Arrigo Botto; 22,40: Presa di
retta; 23.08: Noi, voi « le 
stelle a quest'ora, 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7,30, 
8^0. 9,30, 11,30. 12,30, 13,30, 
16,55, 18^0. 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,55: Uh altro 
giorno; 8,15: Oggi è dome
nica: 8.45: Videoflash; 9.35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi

mento; 11,35: Alto gradimen
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Revival; 12,45: Il gam
bero; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 14^0: 
Domenica con noi; 15: Do
menica sport; 15.50: Dome
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17.45: Domenica con 
noi; 19.50: Spatio; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

G Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
7,30, 8,45, 10,45. 12,45, 13.45. 

18,45, 20.45, 23,65; 6: prelu
dio; 7: U concerto del mat
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica tre; 10.15: I 
protagonisti; 11,30: il tempo 
e i giorni; 13: Disco-novità; 
14: Il balletto nell'800; 14.45: 
Controsport; 15: Lo scanda
lo dell'immaginazione; 16,30: 
Il passato da salvare; 17: 
Eugenio Onieghin, di Cial-
kowski; 20.10: n discofilo; 
21: Concerto sinfonico; 22.15: 
Libri novità; 2255: Claudio 
Monteverdi; 23,25: Il jazz. 

LIRICA - «Tito Manlio» alla Piccola Scala 

Vivaldi distratto 
tra le virtù romane 

Ricostruita a metà l'opera barocca — Rimangono insu
perati problemi scenici, musicali e di interpretazione 

LIRICA - « I maestri cantori » 

I wagneriani 
dov'erano? 

Si è sentita la loro mancanza - Buona 
edizione, diretta da Peters a Roma 

MILANO — Il trecentesimo 
anniversario della nascita di 
Vivaldi ha portato alla risco
perta della sua dimenticata 
attività teatrale. Il risultato 
conferma l'opinione dei suoi 
contemporanei: Vivaldi operi
sta è infinitamente meno ori
ginale del celebrato autore di 
concerti. II Tito Manlio, rap
presentato ora alla Piccola 
Scala, sulla scia di una recen
te pubblicazione discografica. 
ne dà un'ultima riprova, ag
gravata da un'esecuzione trop
po lontana dalla raffinata ele
ganza — musicale e scenica 
— dell'originale. 

Scritto nel 1715 per il prin
cipe-governatore di Mantova. 
questo Tito Manlio è un mo
dello di un genere destinato 
a servire, senza troppo im
pegno intellettuale, i piacevo
li ozi di una società aristocra
tica. Tutto vi è maniera, ac
curatamente predisposta af
finché lo spettatore non aves
se neppure il disturbo di fa
re attenzione: dava un'occhia
ta ai costumi, apprezzava un 
macchinoso cambiamento di 
scena, ascoltava un'aria into
nata con grazia da un castra
to o da una primadonna di 
grido. Tra l'una e l'altra di
strazione, giocava a carte, 
conversava, amoreggiava. Ciò 
spiega perché l'opera durava 
cinque o sei ore. senza an
noiare nessuno. 

Il Tito non fa eccezione. Il 
libretto di Matteo Noris nar
ra con pomposa prolissità le 
virtuose angosce di due ro
mani: il console Tito alle pre
se coi latini ribelli e suo fi
glio Manlio che. incaricato di 
trattare, uccide il capo nemi
co. il feroce Gemhvo. Poi ci 
sono due donne. Servilia e Vi-
tellia. sorella dell'uno e aman
te dell'altro Cosi, tra eroici 
ed amorosi sensi, la faccen
da procede: l'incorruttibile 
console condanna a morte il 
figlio disnbbedientc. l'innamo
rata Servilia si dispera, la 
vedova Vitellia si rallegra. Al
la fine interviene l'esercito a 
salvare il suo eroe e tutto si 
aggiusta. Anche Vitellia si 
consolerà col latino Lucio. 
mettendo fine col matrimonio 
alla guerra. 

La trama, comunque, non 
conta. Era già stata musica
ta da altri (altra comodità 
per il non ascolto dell'epoca) 
e serviva come traliccio su cui 
intessere decine di arie e 
ariette: ben 38 (di cui tre a 
due voci) precedute da altret
tanti e interminabili recitativi. 
Vivaldi si vanta di aver scrit
to tutta questa roba in cin
que giorni. In effetti egli sac
cheggia largamente se stesso. 
trasferendo pezzi da altre ope
re. ricalcando i propri concer
ti e riempiendo i vuoti con 
canzonette buone a tutti gli 
usi. 

Anche nella musica, quin
di. tutto è previsto e preve
dibile: l'agitazione tempora
lesca di Tito e di Vitellia. l'in
sistente marcetta eroica di 
Manlio. la mollezza di Servi
lia. l'amabilità di Lucio e 
via dicendo. Solo qua e là. 
per dare un'occasione al can
tante e una soddisfazione al
l'ascoltatore. l'arco dell'aria 
si amplia e l'attenzione vie
ne catturata. Un esempio, ma 
non il solo, è l'inizio della 
scena della prigione che ci 
riconduce al clima dei gran
di concerti descrittivi; e pro
babilmente deriva da li. co
me tutta la scrittura orche
strale sorprendentemente ric
ca di colori. 

Qui emerge, di tanto in tan
to. la grande maniera vivai-
diana. Oggi, purtroppo, an
che queste oasi sono insidia
te dai tre secoli che ci se
parano da un teatro che. per 
di più, già allora cominciava 
a mostrare la corda. Aggior
narlo è un'impresa pressoché 
disperata. Vittorio Negri, re
visore e direttore, l'ha ten
tata tagliando a man salva 
il tessuto musicale: ha sop
presso otto arie, eliminato 
molti < a capo ^ e ritornelli. 
cancellato chilometri di reci
tativi. La drastica operazione 
rende l'opera più breve, ma 
anche squilibrata, ridotta a 
un'antologia in cui manca la 
possibilità di riflettere sulla 
pagina. 

L'altro adattamento < mo
derno» è quello delle voci. 
Manlio non è più. s'intende, un 
castrato (e neppure un mez
zosoprano come nel disco). 
ma un tenore invischiato in 
una tessitura impossibile. Ezio 
Di Cesare fa del suo me
glio, ma non può evitare la 
pienezza del Umbro e la fa
tica degli acuti innaturali. 
Non è l'unico alle prese con 
problemi di stile: Antonio Sa-
vastano (Geminio) è troppo in
vadente, Carmen Gonzales 
troppo melodrammatica e a 
disagio coi recitativi, men
tre Nella Verri (Deck)) è gar
bata ma un po' lieve. Gian
carlo Luccaredi (Tito) ed En
rico Fissore (Lindo) appaiono 
più a posto, ma insidiati dal
la terribile acustica della sa
la dove le voci rimbombano 
malamente. Anche in queste 
condizioni, comunque, la pa

dronanza e l'intelligenza sti 
Ustica hanno pei messo a Mar
garet Marshall e ad Helga 
Muller-Molinari di dare eccel
lente rilievo ai personaggi di 
Lucio e di Servilia. Quanto 
all'orchestra, soffocata in bu
ca, non era nelle condizioni 
migliori. 

Privati delle soddisfazioni 
vocali di tre secoli or sono. 
non abbiamo avuto, purtrop
po. neppure quelle visive. AI 
posto del sontuoso ambiente 
barocco che aiutava lo spet
tatore del Settecento a supe
rare la noia, lo scenografo 
Gianni Quaranta ha costrui
to una nuda struttura, fun
zionale nei cambiamenti, ma 
inutilmente fosca e monotona. 
L'idea era quella di ricostrui

re un ambiente di ruderi io 
inani, cobi come Uassiclieg 
gianti sono i costumi di Dada 
Saligen e la regia sin troppo 
discreta di Sonja Frisell. ma 
la romanità ariosa dell'opera 
settecentesca e vivaldiana è 
infinitamente più fantastica e 
irreale. 

La realtà ò che ì problemi 
di realizzazione, come dice
vamo. sono disperanti. Ma il 
modo di affrontarli non è quel
lo di pagare distrattamente 
un debito al tricentenario. Il 
pubblico, comunque, assai fol
to, ha applaudito con calore 
(e la Marshall a scena aper
ta) apprezzando il contributo 
di tutti gli interpreti. 

Rubens Tedeschi 

E' morto Ugo D'Alessio 
Il popolare attore, che ; 
aveva 70 anni era stato 
a lungo « spalla » di 
Eduardo De Filippo 

NAPOLI — Il popolare atto
re Ugo D'Alessio si è spen
to l'altra notte nella sua ca* 
sa napoletana. Da tempo 
gravemente infermo (si era 
nei mesi scorsi più volte reso 
necessario il suo ricovero in 
ospedale) D'Alessio è morto 
In un momento particolar
mente fortunato della sua 
carriera. Quest'anno era in 
fatti ritornato al teatro — 
figlio d'arte aveva debuttato 
giovanissimo, lavorando poi 
per molti anni con Eduardo 
— dando vita ad una com 
pagnia stabile della Scarpet-
tiana di cui aveva assunto 
la direzione artistica. I fune 
rali si sono svolti ieri matti
na alla presenza di centi
naia di persone che hanno 
voluto salutare, per l'ultima 
volta, questo grande Inter 
prete del teatro napoletano 

Concerti di Sarah Vaugban 
NEW YORK — Sarah Vaughan, la più bella voce del jazz. 

terrà in marzo tre concerti alla Carnegie Hall. Per gli appas
sionati di questa musica è un'occasione unica. La grande 
cantante si esibirà il 21 marzo con Mei Tome ed 11 sassofo 
nista Gerry Mulligan: due giorni dopo canterà insieme a 
Betty Carter ed Eddie Jefferson ed il 30 marzo concluderà 
la serie di recital con il complesso di Count Basic 

ROMA — Un tatto « strano » 
è innanzitutto da segnalare in 
occasione della ripresa dei 
Maestri cantori di Norimber
ga, al Teatro dell'Opera dopo 
una qui/Urina di anni (Tul
lio Seraiin ne diresse, nel 
19tt4, un'edizione in lingua i 
taliaiui): la schiera dei wa
gneriani non è calata in tea
tro, tumultuante, entusiasta. 
settaria. Il tempo 11 ha deci
mati. ì wagneriani d'una vol
ta, già anziani quando venne 
Karajan. a Roma, nel 1941, 
con / maestri cantori in 
rappresentanza del Terzo 
Reich. Fu sacrosanta, nel 
13-12. la risposta (ancora Tul 
Ho Serafini con il Wozzeck 
di Alban Berg. Non il venir 
meno d'una passione, dun
que, ha tenuto ì wagneriani 
lontani da una buona edizio
ne del capolavoro di Wagner. 
Il teatro era pressoché semi-
vuoto, l'altia sera. Se ne ò 
quindi sentita la mancanza: 
sapevano tutto, per fila e per 
segno i lamoii « temi ». il lo
ro aggrov/gliarsl e s?rovi 
gliarsi. per mi succedeva che 
un'opeia di Wagner, nella 
stessa serata, si ascoltava 
due volte, anticipata dai 
wugneiiuni. protesi quasi a 
suggerire «la lo battuta ai 
cantanti, sia il gesto stesso al 
direttore d'orchestra, quasi 
spronato a sottolineare li 
qualcosa, 'à ad acchiappare 
con prontezza un guizzo, un 
risvolto melodico. Luminosi 
negli occhi, eccitati, caldi. 
incrollabili, avrebbero visto 
come resiste al tempo l'ope 
ra, questi Maestri cantori di 
Norimberga, che Wagner a-
veva dedicato alla perenne 
giovinezza della fantasia 
creatrice. 

Un fuoco continua a bru
ciare all'interno della immen
sa partitura nella quale fi
nalmente Il sovrumano cede 
il passo all'umano. Lo scon
tro per il potere avviene sul 
la bravura nel canto, e piace 
che i ritmi nibelungici, avidi 
di tesori, dischiudano quelli 
che accompagnano Hans Sa
chs. calzolazio e maestro 
cantore, quando è alle prese 
con suole e tomaie 

Piace che la lancia di Wo 
t«n si trasformi nella parola 
di Sachs (l'opera verte su 
questioni anche linguistiche). 
pur se. a volte, l'inno alla 
trionfante civiltà germanica. 
che traversa e conclude / 
maestri cantori, sembra meo 
raggiare una propensione a 
celebrare il supeiimno per 
suaso ad umiliare, non a 
convincere l'avversario. 

Beckmessere incappa, mfat 
ti. in questa situazione di 
scherno. La regia (Walter Ei 
chner) ha sottolineato questo 

aspetto. 11 che ha finito col 
rendere mono antipatico il 
personaggio disegnato con 
buona vivacità scenica e vo 
cale da Gottfried Hornik. 

Austen, solenni nell'affer-
niare la loro superiorità sono 
apparsi Manfred Schenk 
(Hans Sachs) e Kurt Rydl 
(Pogner), per loro conto in 
clini a una autonomia inter
pretativa. Il tenore William 
Johiis, bella voce, aperta a 
mille sfumature, e il soprano 
Kay Griffel — nelle parti di 
Walther e di Eva — hanno 
rispettivamente adombrato 
altre « innocenze » di eroi 
wagneriani. 

Il cast è degnamente com
pletato da Frieder Stricker. 
Francesco Memeo, Thomas 
Tripton. Pietio Di Vietri. Ali 
relia Schwenniger. Fernando 
Pasqualetti, Mario Machi. 
Paolo Mazzotta. Tommaso 
Frascati. Rolando Sessi. Fer
nando Jacopucei. Il coro, 
impegnato nella lingua tede 
sca, ha superato bene la prò 
va. con il sostegno di un'or 
chestra puntigliosa nell'af 
fermare una sua animatrice 
presenza, coordinata con sa 
pienza e fervore dal maestro 
Reinhard Peters. 

Erasmo Valente 

Concerti 
deirAJMAS 

nel quartieri 
romani 

ROMA — Una serie di con
certi — pomeridiani il saba
to (Teatro Centocelle, ore 
17,30), mattutini la domeni 
ca (Auditorio dell'Universi
tà Cattolica, ore 10,30) — è 
stata annunciata dall'AI-
MAS (Associazione di grup 
pi musicali autogestiti • 
sperimentali). 

Le manifestazioni si sono 
inaugurate ieri (Teatro Cen 
tocelle) con un concerto del 
gruppo « Prima Materia ». 
impegnato in improvvisazio
ni vocali. Oggi (Università 
Cattolica) sarà la volta del
l'Ottetto Vocale Italiano, in
terprete di pagine di Mo
zart e di autori italiani con
temporanei. Negli stessi luo 
ghi si alterneranno, il saba 
to e la domenica, gli altri 
gruppi aderenti a questa at 
tività decentrata che si e 
saurirà nel prossimo mese 
di maggio. 

certificati 
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del 

du ra ta due a m i scadenza V manzo 1981 

cedola semestrale garantita 

esenti da ogni imposta presente e fu tu ra 
• Cedola indicizzata ai tassi dH mercato monetario O D O Taglio minimo 1 milione D D D 
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